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Alla fine dell’anno in Moldavia 
con anziani e ragazzi di strada 

 
La Fondazione sta organizzando alcuni appuntamenti di gioia e festa, 

in compagnia di coloro che hanno meno opportunità per vivere in 
allegria la chiusura dell’anno ed i giorni successivi al Natale cattolico e 
precedenti al Natale ortodosso. 

Il 30 dicembre sarà un giorno dedicato agli anziani assistiti dalla 
Fondazione Regina Pacis e dalla Casa della Provvidenza: ci sarà un 
incontro di festa al mattino e nel pomeriggio. 

Il 31 dicembre, soprattutto in attesa del passaggio al nuovo anno, ci 
sarà la festa con i nostri ragazzi di strada. 

Quest’anno il tutto sarà allietato dalla presenza di un noto maestro di 
chitarra italiano, Michele Gagliani, il quale ha deciso di dedicare questi 
giorni di festa a tutti coloro che sono assistiti in Moldavia dalla 
Fondazione Regina Pacis. 

A lui un grazie di vero cuore per aver scelto di trascorrere con coloro 
che hanno maggiormente bisogno un momento di festa. 

Grazie anche agli operatori della Fondazione Regina Pacis, dai laici 
alle suore, che come sempre esprimeranno tanta creatività nella 
organizzazione delle serata. 

Un caloroso invito a tutti coloro che vorranno partecipare alle feste di 
fine anno e stringere in un simbolico abbraccio tutti coloro che attendono 
con grande speranza gesti di sincera solidarietà. 

Sia per tutti, poveri e meno poveri, una grande festa! 

 



 

Un operaio moldavo addetto ai lavori di 
manutenzione lungo una tratta ferroviaria 

in Provincia di Lecce travolto 
ed ucciso da un convoglio di linea. 

Così muore un clandestino… 
 

Si tratta di Victor, un cittadino moldavo, quarantotto anni, una moglie ed un 
figli di anni ventiquattro: una famiglia di immigrati irregolari sul territorio italiano. 

Provengono dalla cittadina di Drochia, ad est della Moldavia, verso il confine 
Ucraino. Un territorio estremamente povero, dove l’emigrazione, regolare o 
irregolare, è l’unica prospettiva per continuare a vivere in modo più dignitoso. 

Victor ha creduto che la vita potesse cambiare nel momento in cui ha scelto di 
emigrare clandestinamente, e con lui, in fasi successive, il resto della famiglia. 

Tutto fallito. Tutto finito. Si rientra in Moldavia, perché la drammatica morte, 
durante un’attività lavorativa assolutamente illegale, ha travolto l’esistenza non 
solo di Victor, ma dell’intera sua famiglia. 

Victor era anche in attesa del “nulla osta” per l’ingresso regolare in Italia, 
richiesto da un datore di lavoro, in occasione dell’ultimo decreto flussi, ma anche la 
burocrazia è stata inclemente nei confronti di questo moldavo clandestino. 

Ci sono tutti gli elementi per urlare l’ingiustizia in una società che accetta che 
l’immigrato non solo sia clandestino, ma anche condannato ad una morte 
drammatica, di cui tutti si scrollano da dosso le responsabilità. 

La famiglia farà rientro in Moldavia, povera e soprattutto schiacciata dal 
debito contratto per pagare la tangente ai trafficanti clandestini che hanno permesso 
l’ingresso in Italia senza documenti. La giustizia certamente farà il suo corso, ma 
spaventano i tempi, che certamente non saranno rispettosi della condizione di vita 
della famiglia, partita verso l’Italia per fuggire dalla povertà, e che si appresta a 
fare rientro in Moldavia, sempre povera, ma anche dell’affetto di un marito e di un 
padre. 

Si, così muore un clandestino, e morirà ogni giorno sempre più, perché passati 
i giorni della notizia da prima pagina, la storia rientrerà nel silenzio delle tante 
vicende e delle aule dei tribunali, senza saperne più nulla. 

Se poi a tutto questo va aggiunto il fatto che il solo aiuto che la famiglia 
clandestina ha potuto trovare è stato quello della Fondazione Regina Pacis, da 
sempre impegnata per i moldavi in Italia, con il rischio che qualcuno venga anche a 
mettere in evidenza che interessarsi di clandestini è reato. 

Non è giusto morire in tal modo. Non è giusto essere poveri. Non è giusto 
vivere in un paese, come quello da cui proveniva Victor, in uno stato di 
drammatico disagio sociale. Non è giusto essere costretti a fare della clandestinità 
una scelta di vita. Non giusto partire emigrati e tornare sconfitti da una società che 



vuole la clandestinità, perché è opportunità di speculazione e risparmio. 
La società italiana vuole i clandestini, perché convengono ai datori di lavoro, 

come vuole la prostituzione, perché è un’ottima evasione, come vuole i poveri, per 
lanciare una moneta e lavarsi la coscienza da tutti i peccati enunciati. 

Sarebbe bello rileggere le beatitudini e trovare scritto:”Beati i clandestini, 
perché di essi è il regno dei cieli”, si perché lassù non sarà necessario il visto o la 
raccomandazione per potervi entrare. 

Victor purtroppo sei entrato nel “regno” dove non sarai più chiamato 
clandestino. 

Dovremmo tutti approfondire cosa vuol dire essere immigrati, essere lontani 
dalla propria terra, non poter abbracciare la sera nella propria casa moglie e figli, 
vivere le paure del giudizio e del rifiuto. 

Chi scrive stringe fra le mani un passaporto diverso da quello italiano, perché 
si tratta della nazionalità moldava ricevuta da pochi giorni.  

E’ commovente sentirsi immigrato. Da pochi giorni sono un moldavo come 
Victor, un clandestino nel cuore, un appassionato dei poveri, per i quali forse 
bisogna lottare di più, e fare anche del bene, pur dovendo il giorno dopo chiedere 
scusa anche per aver fatto del bene. 

Don Cesare Lodeserto 
 

 

 
 
 

 

 Progetto TRATTANO! Il progetto ha pubblicato nei giorni scorsi 
un testo, curato dalla Fondazione Regina Pacis, dal titolo “La tratta 
degli esseri umani. Lo sai cos’è? Percorso di auto-apprendimento sul 
tema della tratta di esseri umani”. All’interno gli interventi degli 
specialisti Stefano Volpicelli, Mario De Ioris e Cristina Baglioni. Quanti 
fossero interessati ad averlo, in forma gratuita, possono richiederlo al 
seguente indirizzo di posta elettronica.: fondazione@reginapacis.org. 
 
 

 Verona 1 dicembre 2006: incontro con l’Associazione “Amici di 
Santa Chiara” e presentazione del progetto per anziani e bambini che è 
in fase di realizzazione a Varvareuca in Moldavia. 
 
 
 



 

Vicenda di ordinaria sofferenza. 
“L’anarchico chiede scusa 
e don Cesare lo perdona”. 

 
 Si è svolto nei giorni passati presso il Tribunale di Lecce il processo contro 
un giovane anarchico, che il 26 maggio scorso si era reso colpevole di aver “offeso 
l’onore ed il decoro di Mons. Cesare Lodeserto, sputandolo ripetutamente”, con 
“l’aggravante di aver commesso il fatto alla presenza di più persone” ed in 
particolare del personale della Polizia di Stato, addetto alla tutela di don Cesare, e 
per tali motivi rinviato a giudizio dalla Procura del capoluogo del Salento. 
 Don Cesare ha scelto di essere presente, assistito dall’Avvocato Maurizio 
Ancora del Foro di Lecce. 

L’udienza si è aperta con la richiesta da parte del Giudice di avviare un 
percorso di conciliazione, al quale ambedue la parti, don Cesare Lodeserto ed il 
giovane anarchico hanno aderito. Infatti, lo stesso De Mitri, su richiesta esplicita 
del Giudice, ha detto “accetto” nel momento in cui gli è stato richiesto di porgere 
le scuse. 

Per parte sua, Don Cesare Lodeserto ha prontamente manifestato la chiara 
volontà di perdonare il giovane, con espressioni chiare e fortemente motivate:”Ho 
fatto del perdono una scelta di vita, per cui tale disponibilità scaturisce dalla 
certezza che non può esserci giustizia senza misericordia. Il perdono non toglie 
nulla alla giustizia, ma la rende ancor più efficace”. 

Purtroppo, nonostante la decisione di don Cesare, il gruppo degli anarchici, 
che da ormai molto tempo mette in atto azioni offensive e persecutorie nei 
conferonti di Don Cesare, ha scelto di assumere ugualmente un atteggiamento 
arrogante ed inaccettabile, imbrattando ancora una volta i muri della Città di Lecce 
con frasi, che sono ben lontane dalla conciliazione richiesta da un loro aderente nel 
corso dell’Udienza processuale.  

Gli stessi hanno scritto:”Di uno sputo è capace chiunque, non ci sono carte 
da firmare, né bolli da pagare: una piccola libertà tutti se la possono prendere, e 
tuttavia continua a sembrarci il minimo”. 

Se questa è la risposta ad un gesto di conciliazione e perdono, rimane 
giusto affermare che non c’è giustizia senza misericordia, come don Cesare ha 
dimostrato questa mattina, ma non c’è misericordia senza giustizia, ed allora è 
bene che la giustizia faccia il suo corso, perché la legalità è un valore. 

 
 
 
 
 
 



 

Assistenza alle vittime della tratta: 
per gli operatori della Fondazione 

un servizio sempre più intenso 
ed impegnativo. 

 
Si era in viaggio da Treviso verso Mestre, in un orario in cui aumenta la 
presenza di tante giovani donne dell’est, che lungo questa strada, molto 
frequentata, si concedono per il mercato del sesso. 
E’ l’inizio di novembre ed il freddo si fa sentire. Le ragazze vestono in 
modo succinto, perché la visione del corpo nudo è un’attrattiva, una 
provocazione, una sollecitazione per i tanti clienti che passano e 
ripassano, ed attendono il momento giusto per invitare la ragazze e 
fuggire lontano dagli sguardi indiscreti e cosi consumare quella 
manciata di arido piacere, al modico prezzo di…. 
Cosi ogni giorno, e non solo sulla Treviso-Mestre, ma anche nella 
periferia industriale di Modena, lungo i viali della Roma periferica, tra 
Caserta e Mondragone, sulla Statale 98 a nord di Bari, nelle periferie di 
Torino, Firenze, Bologna e quasi sempre non distanti dalla nostra 
comoda abitazione. 
 Sono le considerazioni che si fanno tutte le volte che si rientra da una 
giro lungo le strade del sesso a pagamento, per incontrare e dialogare 
con le ragazze, per portare un caffè, un sorriso, una proposta, uno 
stimolo a non cedere alla compromesso ed alla paura. 
La paura detta le regole, perché il padrone, albanese, rumeno, moldavo 
o italiano che sia, fa paura e la sua violenza, come le minacce, sono un 
ottimo deterrente per ottenere incassi interessanti ed il silenzio 
assoluto. 
Ma non sempre è cosi! Nei giorni scorsi una giovane ragazza albanese 
ha chiesto al suo cliente di prendere contatto con la Fondazione Regina 
Pacis ed essere aiutata a riconquistare la libertà. I Carabinieri hanno 
fatto il resto ed oggi “A.” è libera, perché non aveva buttato via il 
numero di telefono e soprattutto non aveva dimenticato le esortazioni di 
chi tanto le aveva parlato di libertà e gioia di vivere. 
Purtroppo non per tutte è cosi, e si avverte il peso della impotenza nel 
servire. Ma si va avanti ugualmente, e la Fondazione Regina Pacis è 
sempre sulle strade ad ascoltare le ragazze, a servirle ed amarle, 
soprattutto quando hanno paura. 
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Fam. Tommasi ð Calimera (Le) Adozione 100,00 € 
Fam. Amoroso ð Torino Attività in Moldavia 60,00 € 
Parr. SS.Angeli ð S.Pietro V.co (Br) Attività in Moldavia 100,00 € 
Ditta Francofer ð Ravenna Attività in Moldavia 1.000,00 € 
Fam. Avv. S. Curi ð Verona Adozione 50,00 € 
Fam. Vezzoni Pietro – Mantova Adozione 40,00 € 
Fam. Curi Ettore – Verona Adozione 50,00 € 
Fam. Bulgarelli ð Maurizio Adozione 300,00 € 
Fam. Piunti  Adozione 90,00 € 
Fam. G.Astore ð Lecce Adozione 300,00 € 
Parrocchia Collepasso (Lecce) Attività in Moldavia 1.000,00 € 
Mons. Franco Lupo - Lecce Attività in Moldavia 100,00 € 
N.N. Attività in Moldavia 80,00 € 
Fam. Lavorini ð Marmirolo Attività in Moldavia 100,00 € 
Fam. Piscopo ð Collepasso (Le) Adozione 300,00 € 
N.N. Attività in Moldavia 130,00 € 
Fam. O.Casto  - Modena Attività in Moldavia 150,00 € 
Fam. Benzi ð Mantova Adozione 70,00 € 
Fam. Pianella ð Campo S.Martino Adozione 240,00 € 
N.N. Attività in Moldavia 520,00 € 
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Comunit¨ Salesiana ð Torino Carcere Cricova ð Moldavia Indumenti 
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La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità 
di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle 
proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente 
grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere 
uno sviluppo significativo. 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Settimanale Cattolico 
Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 

 
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail.  

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


